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1. ANALISI DELLA SITUAZIONE  

Presentazione della realtà di Parrocchia e Oratorio,  

attività pastorale con giovani e adulti attraverso  

associazioni, gruppi, catechesi e il cortile 

1.1 “PER NON DIMENTICARE”    
    

La presenza ed il servizio pastorale dei Salesiani a Vasto risale 

all’anno 1966, precisamente al 13 ottobre, quando "il Direttore della 

nuova Casa Salesiana di Vasto, don Marino Marinelli, insieme al con-

fratello don Stella Sidney e al coadiutore Roberto Calcaterra sono 

giunti in questa nuova opera, in silenzio, in povertà, ma pronti a lavo-

rare con lo stile di Don Bosco".                                                            

Negli anni 1968-69 viene avviata l'attività di pastorale giovanile.                                        

Il primo marzo 1970 inizia l'attività parrocchiale, svolta provvisoria-

mente dapprima nei locali di via S. Lucia e successivamente in una 

aula dell'Istituto Professionale. Dal 1972 nella nuova chiesa di S. Gio-

vanni Bosco in piazza “san Giovanni da Capestrano”.                               

Sin dai primi momenti l’accoglienza da parte dei vastesi nei riguardi 

dei Salesiani è stata ricca di affetto, solidarietà, comunione, con una 

partecipazione concreta e fattiva alla realizzazione degli ambienti, de-

gli spazi necessari a tutta la comunità e soprattutto del progetto educa-

tivo.   

Con il passare degli anni l’Istituto Salesiano è diventato sempre più 

punto di riferimento stabile per numerose famiglie e tanti giovani, pro-

venienti da molte zone di Vasto, che hanno ricevuto formazione uma-

na, cristiana, salesiana e scolastico-lavorativa.                              

Il Centro di Formazione Professionale, dal 1968 anno in cui sono ini-

ziati i primi corsi di formazione, ha formato molti giovani ben educati 

e preparati professionalmente che hanno trovato collocazione lavorati-
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va in molte aziende e fabbriche. 

 

1.2 “IL PRESENTE”: LE ASSOCIAZIONI ED I GRUPPI  
 

L’opera salesiana di Vasto si è sempre contraddistinta per la sua 

“forte” attività associativa. Molti giovani, anche e soprattutto non ap-

partenenti alla Parrocchia, sono inseriti nelle attività educative.  

L’impegno è sempre rivolto a coinvolgere i giovani in un cammino di 

crescita umano e cristiano offrendo varie possibilità di scelta attraver-

so i diversi “carismi” offerti dalle associazioni e dai gruppi.  

La ricchezza educativa della nostra “casa salesiana” si fonda sulla pre-

senza di bambini, giovani e adulti, che in un clima di famiglia condivi-

dono la spiritualità di don Bosco. Molte persone, famiglie, cresciute ed 

educate nella nostra casa, testimoniano attraverso la presenza ed il ser-

vizio la bellezza della comunione e della fraternità. 
 

1.2.1 SALESIANI COOPERATORI  
 

A Vasto i primi Salesiani Cooperatori dissero il loro “sì” al Signore e 

a don Bosco il 20 Dicembre 1973. Attualmente il Centro Locale è 

composto da un centinaio di Salesiani Cooperatori, che con cadenza 

annuale rinnovano la loro "Promessa" di impegno salesiano. 

“L’Associazione dei Salesiani Cooperatori è uno dei gruppi della Fa-

miglia salesiana. Portatore della comune vocazione salesiana, corre-

sponsabile della vitalità del progetto di don Bosco nella Chiesa e nel 

mondo.”   

L’ASC vive lo spirito salesiano, lo spirito del da mihi animas nelle 

ordinarie situazioni di vita e di lavoro. In particolare nell’opera sale-

siana di Vasto cooperano alla pastorale vocazionale, si impegnano nel-

la catechesi e formazione cristiana, promuovono la propria Associa-

zione ed il carisma salesiano, collaborano nella pastorale giovanile 

della parrocchia-oratorio.  
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1.2.2. AGESCI  VASTO 1 
 

Lo Scautismo è un movimento mondiale di giovani, per i giovani, edu-

cativo, che esprime un ideale di vita. Fin dalla loro fondazione lo 

Scautismo è nel suo complesso, un movimento educativo non formale 

di giovani che si propone come obiettivo la formazione integrale della 

persona secondo i principi ed i valori definiti dal suo fondatore Lord 

Robert Baden-Powell.                                                      

Lo Scautismo si rivolge a ragazzi dai 7-8 anni fino ai 20-21, articolan-

dosi in tre fasce di età (o "branche"): da 7-8 a 11 anni i bambini e le 

bambine vivono nel "branco" o nel "cerchio" come lupetti o coccinel-

le; dagli 11-12 ai 16 anni ragazzi e ragazze sono nel "reparto" come 

esploratori e guide; dai 16-17 ai 20-21 i giovani, uomini e donne, sono 

nel "clan" come rovers e scolte. La proposta scout pur identica per tutti 

i ragazzi del mondo, può essere vissuta nei diversi contesti culturali e 

religiosi: i suoi principi ispiratori universali, sono sintetizzati nella 

Promessa, nella Legge scout e nel Motto. 

 

1.2.3. AMICI DOMENICO SAVIO    
 

Questa associazione nasce a Vasto 40 anni fa ad opera di don Mario 

Pace. È una realtà fatta di ragazzi e giovani che riconoscono un fasci-

no unico nella vita di San Domenico Savio. Il gruppo si inspira alla 

Compagnia dell’Immacolata fondata nell’Oratorio di don Bosco dallo 

stesso giovanissimo santo, i cui iscritti si impegnavano a vivere una 

vita piena in amicizia con Gesù ed ad aiutare i loro compagni a diven-

tare migliori. Allo stesso modo gli ADS si impegnano a seguire 

l’esempio di San Domenico Savio, il quale si distingueva tra gli altri 

ragazzi per la purezza di cuore, per l’amicizia con Gesù e Maria, per il 

profondo desiderio di raggiungere la santità. La sigla ADS racchiude 

in se tre parole chiavi della nostra spiritualità: Amare, Donare, Servire. 

Gli Amici Domenico Savio hanno a cuore la crescita di ogni ragazzo 

ed offrono a ciascuno un percorso formativo, adatto per la fascia di 
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età, accompagnandolo nel:  

Fare esperienza di Gesù, 

Fare esperienza di Chiesa attraverso la vita di gruppo,  

Servizio dei giovani per i giovani 

La proposta educativa mira così a fare di ciascun ragazzo un “buon 

cristiano ed un onesto cittadino”. L’associazione Amici Domenico 

Savio è organizzata, in base alla fascia di età, nei gruppi: Elementari, 

medie, biennio, triennio, universitari. 

 

1.2.4. AZIONE CATTOLICA 
 

"L'Azione Cattolica Italiana è una associazione di laici che si impe-

gnano liberamente, in forma comunitaria ed organica ed in diretta 

collaborazione con la Gerarchia, per la realizzazione del fine genera-

le apostolico della Chiesa." (Art.1 Statuto AC, 2003).                 

Nelle associazioni e nei gruppi di Azione Cattolica è offerto a tutti, 

con itinerari adatti ad ogni età, un cammino che aiuta a confrontare la 

propria vita con la Parola di Dio e del Magistero della Chiesa e, condi-

videndo le proprie esperienze, ci si prepara:                    

 a vivere da testimoni del Signore la propria vita;  

 a servire la domanda di vita di ogni persona;  

 ad assumere responsabilità nella Chiesa e nella società civile. 

Il gruppo dell’Azione Cattolica è presente nella nostra Parrocchia dal 

1973, tanti anni di attività al servizio della Chiesa diocesana e locale 

rivolto sia a giovani che adulti. 

 

1.2.5. GRUPPI CATECHISMO 
 

Il servizio di formazione e di preparazione ai sacramenti della Comu-

nione e della Confermazione da molti anni accoglie numerosi ragazzi 

e ragazzi, (circa il 50% proveniente da altre parrocchie). Nei gruppi di 

catechismo, elementari, medie, sono presenti circa 450 ragazzi, seguiti 

da un buon gruppo di catechiste.  
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Servizio utile e apprezzato è il catechismo serale per giovani-adulti, 

che si svolge ogni anno, in preparazione al sacramento della Confer-

mazione guidato da un Salesiano Cooperatore. 

 

1.2.6. VIRTUS BASKET DON BOSCO      
 

La Virtus Basket Don Bosco è una associazione sportiva dilettantistica 

dell'Oratorio salesiano di Vasto, che propone attività pluridisciplinare 

ed in particolare attività di pallacanestro per categorie dal minibasket 

alla Serie C. E' affiliata al Centro Nazionale Opere Salesiane per lo 

Sport (CNOS) e all'Ente di promozione sportiva Centro Sportivo Ita-

liano (CSI). L'associazione è stata costituita con la specifica finalità di 

promuovere e diffondere le pratiche sportive ed attraverso l'esperienza 

del gioco e dello sport vuol far vivere momenti di educazione, di ma-

turazione e di impegno in una visione di vita ispirata alla concezione 

evangelica dell'uomo e della realtà. Nel contesto del suo progetto 

l’Associazione VIRTUS BASKET DON BOSCO si impegna alla pro-

mozione del volontariato nel servizio educativo sportivo riconoscen-

done la validità nella formazione della persona e come scelta di rispo-

sta ai bisogni emergenti nel territorio; curandone la professionalità, lo 

stile educativo dell’animazione, la spiritualità giovanile come motiva-

zione e la sintonia con il sistema educativo di Don Bosco. 

L’Associazione riconosce e valorizza altresì nella propria struttura il 

ruolo dell’Opera Salesiana di Vasto con il compito di garantire 

l’orientamento dell’Associazione all’interno del Progetto Educativo 

Pastorale Salesiano. 

 

1.2.7 IL CORTILE DELL’ORATORIO  
 

L’oratorio salesiano di Vasto, inteso come cortile, è stato per molto 

tempo “messo in secondo piano” rispetto alla cura dedicata alle asso-

ciazioni giovanili esistenti.  

Negli anni passati l’assistenza in cortile era garantita quasi esclusiva-
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mente dai tirocinanti salesiani e dai giovani del servizio civile. Venute 

a mancare queste “figure educative” l’assistenza in cortile si è molto 

impoverita.  

A partire da questa situazione, la riflessione all’interno del Consiglio 

Oratoriano ha ridato la giusta importanza all’attività educativa del 

“cortile dell’oratorio” nell’impegno quotidiano, valorizzando 

l’assistenza salesiana come elemento indispensabile per creare il clima 

di accoglienza, familiarità e accompagnamento. Questo coinvolgendo 

laici adulti e formando anche giovani per il servizio educativo in corti-

le. 

Altro elemento imprescindibile per la buona riuscita del Progetto edu-

cativo “del cortile” è la necessaria collaborazione e presenza degli 

animatori/educatori delle associazioni o dei gruppi per il servizio in 

cortile. 

 

1.2.8. PASTORALE FAMILIARE 
 

La Pastorale Familiare, dopo vari tentativi negli anni passati, da set-

tembre 2013 sembra aver trovato stabilità, valorizzando un gruppo di 

famiglie che si sono riunite in Equipe, guidata da una salesiano sacer-

dote con l’obiettivo di: 

 Mettersi al “servizio della famiglia”, 

 Creare una "rete di famiglie" nella nostra comunità parrocchiale,  

 Aprirsi alla condivisione e all'accoglienza, con il desiderio di valo-

rizzare la bellezza della vocazione matrimoniale e della responsa-

bilità educativa verso i figli. 

Tutto quanto vissuto nella consapevolezza che il sostegno e il fonda-

mento si trovano nella Parola di Dio.  

L'equipe di Pastorale Familiare si riunisce ogni 15 giorni per la forma-

zione interna degli operatori su tematiche famigliari alla luce del Ma-

gistero della Chiesa e per programmare il cammino di crescita e condi-

visione da proporre alla comunità.  
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1.2.9. MASCI  
 

Il MASCI appartiene alla grande famiglia dello scoutismo e si ricono-

sce nei valori espressi dalla “promessa e dalla legge scout”.  

La comunità del MASCI “Histonium” di Vasto è nata nel 1991. Da 

sempre ha sede presso la nostra Parrocchia ma è anche aperto e indi-

rizzato agli adulti di tutta la città.   

Le attività sono contrassegnate da “3C”: Creato, Cuore, Città. 

Creato: Mettere al primo posto la natura cercando di conoscerla, valo-

rizzarla e difenderla. 

Cuore: Cercare di crescere personalmente, educazione permanente, a 

livello personale umano e spirituale. Le attività sono protese a favore 

del prossimo, anche attraverso l’animazione presso istituti per anziani. 

Città: Solidarietà con le Associazioni cittadine partecipando ad inizia-

tive verso il territorio. Disponibile a dare un contributo diretto di idee 

all’Amministrazione Comunale. 

 

1.2.10. CENTRO DI CONSULENZA ALLA PERSONA “ARMONIA”  
 

L’Associazione Centro di Consulenza alla Persona “Armonia” è nata a 

seguito di una precisa richiesta dell’Arcivescovo di Chieti-Vasto S.E. 

Edoardo Menichelli.  

Si avvale di volontari in possesso del Diploma di Consulente Familia-

re e Operatore Consultoriale conseguito presso la Scuola italiana di 

Formazione per Consulenti Familiari (S.I.CO.F.) di Roma fondata da 

Padre Luciano Cupia, scuola riconosciuta dall’ A.I.C.C.e F. 

(Associazione Italiana Consulenti Coniugali e Familiari), che li ha 

qualificati all’insegna di un’alta professionalità e di una deontologia 

professionale altrettanto elevata. 

Il Consulente Familiare è un professionista competente in ambito so-

cio-educativo per la coppia, la famiglia e il singolo che: 

 Attua percorsi formativi centrati su atteggiamenti e tecniche di ac-

coglienza, ascolto ed autoascolto, che valorizzano la persona nella 

totalità delle sue componenti; 

 Si avvale di metodologie specifiche che agevolano i singoli, la 
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coppia ed il nucleo familiare nelle dinamiche relazionali a mobili-

tare le risorse interne ed esterne per le soluzioni possibili; 

 Agisce nel rispetto delle convinzioni etiche delle persone e favori-

sce in esse la maturazione che le renda capaci di scelte autonome e 

responsabili; 

 È tenuto al segreto professionale; 

 Si integra, ove occorre, con altri specialisti. 

 

 

 

 

 

 

2.1. CONSIGLIO COMUNITÀ EDUCATIVA PASTORALE 
 

Il consiglio della CEP è l’organismo che anima e coordina l’opera 

salesiana attraverso la riflessione, il dialogo, la programmazione e la 

revisione (CG24). La sua funzione è favorire il coordinamento al ser-

vizio dell’unità del progetto salesiano nel territorio dove sorge 

l’opera salesiana. 

Il Consiglio della Comunità Educativa Pastorale o Consiglio Pastorale 

Parrocchiale (da circa tre anni l’attività pastorale riguarda “soltanto” 

Parrocchia ed Oratorio perché non ci sono corsi di formazione profes-

sionale) convocato e coordinato dal Direttore-Parroco, è animato dalla 

Comunità Salesiana in collaborazione con i laici, si riunisce normal-

mente il primo lunedì di ogni mese e vi partecipano i rappresentanti di 

ogni gruppo, associazione per coordinare tutte le attività ed iniziative 

dell’Opera salesiana. Il Consiglio della CEP è composto dai responsa-

bili e/o rappresentanti di tutti i gruppi e/o associazioni della Parrocchia 

– Oratorio. Si raduna all’inizio di settembre per la programmazione 

dell’anno pastorale, nella seconda settimana di gennaio e di giugno per 

la verifica e una volta al mese, normalmente il primo lunedì. 

 

 

2. GLI ORGANI DI ANIMAZIONE  

E COORDINAMENTO 
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2.2. CONSIGLIO ORATORIANO  
 

Il Consiglio dell’Oratorio, si identifica con la Commissione Pastorale 

Giovanile e Catechesi d’Iniziazione cristiana del Consiglio Pastorale 

Parrocchiale.                                  

È convocato e coordinato dall’Incaricato dell’oratorio, in sintonia con 

il Parroco, opera attraverso una condivisione che vede riuniti Salesia-

ni, gli altri membri della FS, e animatori, giovani e adulti laici, nel rea-

lizzare la missione educativa di don Bosco nella Chiesa. Nel CdO so-

no presenti i responsabili delle Associazioni, che attua il Progetto edu-

cativo pastorale della parrocchia, soprattutto nell’ambito della PG. Il 

consiglio dell’oratorio è composto dai rappresentanti di tutti i gruppi e/

o associazioni dell’oratorio. Si raduna per la programmazione 

dell’anno pastorale, per la verifica al termine delle attività ed una volta 

mese, normalmente il primo venerdì. 

 

2.3. CONSIGLIO PARROCCHIALE AFFARI ECONOMICI 
 

Il Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici oltre che coadiuva-

re il Parroco nel predisporre il bilancio preventivo e consuntivo della 

Parrocchia, presenta annualmente al CPP (consiglio della CEP) il ren-

diconto sulla utilizzazione delle offerte ricevute dai fedeli, indicando 

anche le opportune iniziative per l’incremento delle risorse necessarie 

per la realizzazione e per il sostentamento del clero parrocchiale. IL 

CPAE è composto dal Parroco, che di diritto ne è il presidente, dai vi-

cari parrocchiali, dall’economo locale e fa almeno tre fedeli laici no-

minati dal Parroco, sentito il parere del CPP (consiglio della CEP). Il 

CPP si riunisce due volte l’anno e ogni volta che il Parroco lo ritenga 

necessario. 
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3.1. RECIPROCA CONOSCENZA DEI METODI EDUCATIVI SPECIFICI  

DI OGNI ASSOCIAZIONE O GRUPPO.  
 

Individuare dei punti in comune dell’attività educativa di ogni gruppo 

e/o associazione, inserendo nei programmi annuali le iniziative, eventi 

e attenzioni prettamente oratoriani.   
 

Collaborazione tra catechiste e animatori dei gruppi, in particolare di 

quelli che per riconoscimento della CEI possono svolgere anche atti-

vità di catechesi. 

 

3.2. RILANCIARE IL GRUPPO MISSIONARIO.  
 

Valorizzare la giornata mondiale missionaria e la Domenica Missio-

naria Salesiana. 
 

Coinvolgere alcuni più sensibili e disponibili del “vecchio gruppo” 

missionario della Parrocchia/Oratorio per sensibilizzare sul tema 

“missionario”. 

 

3.3. COLLABORAZIONE CON LE AGENZIE EDUCATIVE DEL TERRITO-

RIO: SCUOLE ELEMENTARI, MEDIE E SUPERIORI. 
 

Coinvolgere genitori che hanno un ruolo rappresentativo nella scuola 

per far conoscere la pedagogia salesiana e contattare i dirigenti sco-

lastici per intraprendere un rapporto di collaborazione, conoscere le 

opportunità e modalità di intervento. 

 

 

3. IL FUTURO: “SFIDE” PER LA NOSTRA MISSIONE 

Lettura educativa e salesiana della realtà giovanile 

della Parrocchia-Oratorio e del territorio 
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3.4. ACCOMPAGNAMENTO DI FIDANZATI E NUOVE FAMIGLIE. 
 

Iniziare con l’equipe di Pastorale Familiare una collaborazione con 

l’ASC attraverso una formazione “specifica. 
 

Offrire incontri di formazione per accompagnare le nuove famiglie, 

“neo sposi”, che si sono formate nella nostra Parrocchia negli ultimi 

cinque anni. 

 

 

4.1. CURA DELLA FORMAZIONE PEDAGOGICA, SALESIANA, 

SPIRITUALE DI TUTTI GLI EDUCATORI, ANIMATORI, CATECHISTI.  
 

 Formazione per catechiste/i, animatori, educatori attraverso la 

“Scuola della Parola” con durata biennale. 

 Formazione settimanale all’interno del gruppo/associazione di ap-

partenenza. 

 Formazione mensile per Biennio, Triennio, Giovani-Adulti della 

CEP. 

 Ritiri Spirituali nei “tempi forti”. 

 Partecipazione agli eventi giovanili di formazione proposti dalla 

Pastorale Giovanile Diocesana e dall’MGS dell’ICC. 

 Utilizzare gli strumenti della comunicazione sociale come canali 

formativi (sito web dell’Opera, la pagina facebook dell’Oratorio). 
 

INDICATORI DI VERIFICA 

Partecipazione qualitativa e quantitativa ai momenti formativi. 

 

 

 

4. OBIETTIVI GENERALI,  

SPECIFICI E INDICATORI DI VERIFICA 

Quale azioni concrete riteniamo più adatte  

per arrivare ad ogni obiettivo? Elementi di verifica 
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Valutare se attraverso le verifiche dei singoli gruppi e/o associazioni 

le esigenze formative hanno raggiunto gli obiettivi prefissati dalla 

CEP. 

Qualità e quantità dell’interazione con i visitatori del sito web e dei 

social attraverso il numero dei contatti ed il contenuto dei commenti. 

 

4.2. CURA DELLA PASTORALE FAMILIARE. 
 

 Formazione mensile dell’equipe di Pastorale Familiare: un incon-

tro di formazione specifica ed un incontro mensile aperto anche ad 

altre famiglie e alle giovani coppie. 

 Formazione delle famiglie che chiedono il Battesimo per i propri 

figli: tre incontri prima dell’amministrazione del Sacramento. In-

contri che coinvolgono anche i padrini e le madrine. 

 Formazione delle giovani coppie che si preparano al Sacramento 

del matrimonio: 10 incontri da novembre ad aprile. 

 Formazione, in collaborazione con il Centro di Consulenza alla 

Persona, per le famiglie dei ragazzi del catechismo: tre incontri 

all’anno per ogni gruppo/classe. 

 Due “grandi” convocazioni all’anno per tutte le famiglie dei ragaz-

zi dei gruppi/associazioni e catechismo: il primo all’apertura 

dell’anno pastorale oratoriano ed il secondo a conclusione delle 

attività. 
 

INDICATORI DI VERIFICA 

Costanza ed eventuale aumento delle presenze e della partecipazione 

ai momenti di formazione. 

Richiesta da parte delle famiglie che chiedono il Battesimo e delle 

coppie accompagnate al Matrimonio di continuare un percorso for-

mativo. 

Richiesta da parte dei genitori dei ragazzi del catechismo di continua-

re un percorso di sostegno.  
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Partecipazione quantitativa e coinvolgimento alle feste proposte per 

tutte le famiglie dei ragazzi della parrocchia – oratorio.  

Realizzazione di un campo estivo per le famiglie della parrocchia-

oratorio. 

 

4.3. ACCOMPAGNAMENTO NELLA SCELTA VOCAZIONALE ALLA VITA  

CONSACRATA, AL SACERDOZIO, AL MATRIMONIO. 
 

 Formazione e accompagnamento vocazionale di ragazzi e giovani 

(medie, superiori, universitari):  

 A livello locale attraverso le attività dei gruppi, delle associazioni 

e del catechismo  

 A livello Ispettoriale attraverso le proposte ispettoriali del Movi-

mento Giovanile Salesiano.  

 A livello locale incontri (due) settimanali di formazione nei gruppi 

e/o associazioni di appartenenza con la partecipazione 

all’Eucarestia della Domenica e liturgia penitenziale mensile per 

elementari, medie.       

 Per i ragazzi della scuola superiore liturgia penitenziale bimestrale. 

Per universitari, lavoratori e adulti proposte formative riportate al 

punto sulla “cura della formazione” (punto 4.1.). 

 Campi estivi al termine dell’anno pastorale. 
 

INDICATORI DI VERIFICA 

Variazione di tendenza del numero dei matrimoni celebrati e richiesta 

di iniziare un percorso di discernimento vocazionale di speciale con-

sacrazione. 

 

4.4. CRESCITA NELLA CONDIVISIONE E COLLABORAZIONE TRA LE 

ASSOCIAZIONI E/O GRUPPI NEL SERVIZIO EDUCATIVO, NELLA CURA 

E NELL’ASSISTENZA QUOTIDIANA IN CORTILE. 

 Realizzazione di percorsi formativi rivolti a educatori/animatori/ 

  
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capi della fascia adolescenti e giovani sull'origine, gli obiettivi, il 

valore educativo del cortile salesiano, come proposto dalla Con-

gregazione, e loro partecipazione attiva al Consiglio dell'Oratorio.  

 Individuazione all'interno dei gruppi/associazioni dei ragazzi che 

possano prestare un servizio di assistenza in cortile secondo criteri 

comuni, in ottica di accompagnamento vocazionale.  

 Per i ragazzi della scuola superiore inizio formazione e prime e-

sperienze di assistenza in cortile nei mesi invernali in particolari 

eventi oratoriani. 

 Pianificazione partecipata con gli stessi giovani dell'assistenza 

quotidiana e dell'E.R.  

 

Indicatori di verifica 

Maggiore utilizzo dell'ambiente del cortile, da parte degli educatori, 

come strumento educativo per i propri ragazzi e loro accompagna-

mento. 

La proposta è conosciuta e condivisa da tutti i giovani. 

Incremento del numero di giovani in cortile come assistenti. 
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PREGHIERA A DON BOSCO 
 

"Padre e Maestro della gioventù,  

San Giovanni Bosco, 

docile ai doni dello Spirito  

e aperto alle realtà del tuo tempo 

sei stato per i giovani,  

soprattutto per i piccoli e i poveri, 

segno dell’amore e della predilezione di Dio. 

Sii nostra guida  

nel cammino di amicizia con il Signore Gesù, 

in modo che scopriamo in Lui e nel suo Vangelo 

il senso della nostra vita e la fonte della vera felicità. 

Aiutaci a rispondere con generosità  

alla vocazione che abbiamo ricevuto da Dio, 

per essere nella vita quotidiana  

costruttori di comunione, 

e collaborare con entusiasmo,  

in comunione con tutta la Chiesa, 

all’edificazione della civiltà dell’amore. 

Ottienici la grazia della perseveranza  

nel vivere una misura alta di vita cristiana, 

secondo lo spirito delle Beatitudini; 

e fa’ che, guidati da Maria Ausiliatrice,  

possiamo trovarci un giorno con te 

nella grande famiglia del cielo.  

Amen. 
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